
 
 
Qual è la situazione dell’infanzia in Afghanistan? 

L'Afghanistan è sempre stato uno dei luoghi più pericolosi per essere un bambino. Ma nelle 
ultime settimane, la guerra è entrata in una nuova fase più letale e distruttiva. L'UNICEF è 
estremamente preoccupato per la rapida escalation di gravi violazioni contro i bambini e 
profondamente turbato dalle notizie secondo cui i bambini vengono reclutati nel conflitto dai 
gruppi armati. Molti altri bambini sono traumatizzati dopo aver assistito a atrocità commesse 
contro i propri cari.  

L’emergenza umanitaria di lunga data è diventata una triplice crisi: guerra, terza ondata di 
COVID-19, siccità. Più di 390.000 persone sono sfollate all'interno del paese; 203.000 sono 
bambini.  

L'impatto combinato dell'insicurezza, degli sfollamenti all’interno del paese, della povertà, del 
COVID-19 e della scarsità d'acqua ricade soprattutto sui più vulnerabili: i bambini -  compresi 
i minori con disabilità – le donne, incluse le donne incinte -  gli  anziani. L'UNICEF prevede che 
quasi 2 milioni di bambini avranno bisogno di assistenza umanitaria per acqua, servizi igienico-
sanitari e l'igiene, e oltre 1 milione di bambini sotto i 5 anni soffrirà di Malnutrizione Acuta 
Grave – con un aumento di 220.000 rispetto presente numero di casi. Per le scuole chiuse a 
causa del COVID-19 e del conflitto, ad oltre 9,5 milioni di bambini viene negato il diritto a 
un'istruzione. Anche i 500.000 bambini inseriti in programmi di istruzione su base comunitaria 
risentono della crisi in corso.  

I bambini non dovrebbero pagare il peggioramento della crisi con la loro infanzia. I bambini 
afghani hanno bisogno di pace. 
 
Dove è presente l'UNICEF? 

Dove ci sono bambini bisognosi, 
l'UNICEF è presente. Nel corso di 65 
anni in Afghanistan, l'UNICEF ha 
costruito un rapporto di fiducia con le 
comunità; negoziato con tutte le parti 
in conflitto l'accesso ai bisognosi;  
intervenendo per assicurare forniture 
salvavita nelle circostanze più difficili.  

Con 13 uffici operativi in tutto il paese, 
l'UNICEF è in grado di raggiungere ogni   
bambino in Afghanistan. 
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Rimanere e assistere, 

per ogni bambino 

Afghanistan. La crisi in numeri. Agosto 2021 

 

18,4 milioni di 
persone, oltre la metà 
popolazione, necessità 
assistenza umanitaria 

 
di queste, 10 milioni 
sono bambini 

 
più di 390.000 gli 
sfollati nel paese  
 
oltre 12 milioni le 
persone su livelli di 
emergenza o di crisi 
per l’ insicurezza 
alimentare  
 
3,7 milioni i bambini 
senza accesso alla 
scuola, di cui 
 
2,2 milioni sono 
bambine  
 
oltre 8,8 milioni  di 
persone necessitano 
supporto per acqua 
e igiene  
 
oltre 3.000 le gravi 
violazioni contro 
2.863 bambini 
 

2021: la crisi in 
numeri 

Fondi necessari 

Ufficio Paese 
Uffici di zona 
Uffici distaccati 



 
Qual è la risposta dell'UNICEF? 

 

Impegnato a rimanere nel paese e a produrre risultati per l’infanzia, l'UNICEF sta rapidamente potenziando la risposta 
umanitaria in vista di un peggioramento dello scenario. Attraverso una pianificazione dinamica delle contingenze, l'UNICEF 
ha rivisto la sua strategia di risposta e adeguato gli obiettivi, l'attuazione e le modalità operative per garantire che i programmi 
possano essere sostenuti nell’attuale situazione in rapida evoluzione. Con l'intensificarsi dei combattimenti, lo spazio 
operativo per le organizzazioni umanitarie si restringe. Per assistere i bambini più difficili da raggiungere, l'UNICEF sta 
richiedendo a tutte le parti in conflitto un accesso sicuro e senza ostacoli, in linea con gli Impegni Fondamentali per l'Infanzia 
nelle Emergenze (CCCE) e i principi umanitari. Finora, nel 2021, l'UNICEF ha raggiunto 1,7 milioni di persone con pacchetti 
multisettoriali per l’assistenza umanitaria. I piani per la seconda metà del 2021 includono: 

 Acqua e Igiene: fornire servizi di emergenza per l’acqua e l’igiene a oltre 147.000 persone, comprese le famiglie sfollate. 

 Nutrizione: predisposizione di scorte alimenti terapeutici pronti per l'uso e potenziamento della capacità dei centri di 
stoccaggio. 

 Istruzione: sostenere la continuità dell’apprendimento attraverso l'apertura di scuole su base comunitaria; predisporre 
forniture di materiali per l’istruzione per rispondere alle emergenze, in particolare per gli sfollati all’interno del paese. 

 Salute: fornire servizi sanitari essenziali attraverso 21 squadre di operatori sanitari mobili in 4 province del Sud e 
sostenere le vaccinazioni contro il COVID-19 in tutto il paese, includo nelle aree controllate da Forze antigovernative.  

 Protezione dell’Infanzia: assicurare servizi immediati e salvavita ai minori, compresa assistenza umanitaria attraverso 
sussidi in denaro, il trasporto e il rinvio a servizi medici specialistici e di altro tipo. 

 Polio: facilitare il raggiungimento dei bambini non vaccinati in aree precedentemente non accessibili e sotto il controllo 
di Forze antigovernative, attraverso campagne sostenute di moschea in moschea, dirette a oltre 3,5 milioni di bambini. 

 Comunicazione per lo Sviluppo (C4D): stampa di 10.000 opuscoli di emergenza su pratiche salvavita in contesti 
d’emergenza, per la distribuzione agli sfollati e alle popolazioni colpite. 

 Protezione Sociale: raggiungere 40.000 beneficiari in oltre 6.000 famiglie con assistenza umanitaria mediante sussidi in 
denaro contante, in particolare per le famiglie sfollate. 

 Adolescenti/giovani: apertura di spazi sicuri per donne e ragazze e sviluppo di partenariati con le organizzazioni della 
società civile. 

Di cosa ha bisogno l'UNICEF? 
 

L'UNICEF necessita urgentemente di 191.957.992 dollari per il 2021, in base all’Appello d’Emergenza per l’Infanzia  (HAC). 
Tali risorse consentiranno all'UNICEF di fornire assistenza salvavita ai più vulnerabili, in particolare ai bambini con meno di 
18 anni. I fondi necessari coprono anche i costi operativi diretti a consentire all'UNICEF di mantenere la sua agilità 
programmatica e geografica, e adattare le operazioni e il loro impatto in base al contesto in evoluzione. A tale scopo, l'UNICEF 
necessita: 

Settore Persone da 
raggiungere 

Fondi necessari 
(dollari usa) 

Istruzione 858.000 58.618.560 

Acqua e Igiene 1.725.000 45.750.000 

Nutrizione 4.949.700 45.140.000 

Salute, Polio 1.623.000 14.835.952 

Protezione dell’Infanzia, violenza di genere nelle emergenze, prevenzione di 
sfruttamento e abusi sessuale 

380.604 14.640.000 

Comunicazione per lo Sviluppo (C4D), coinvolgimento delle comunità, 
responsabilità nei confronti delle popolazioni assistite 

8.550.000 3.921.080 

Protezione Sociale 140.000 4.880.000 

Adolescenti/giovani 273.394 1.610.040 

Coordinamento, preparazione e prodotti essenziali di primo soccorso 15.000 2.562.000 

TOTALE  191.957.992 

 

  l fondi richiesti riflettono  le esigenze dell’Appello d’Emergenza, non i programmi di sviluppo                       


